ASSOCIAZIONE 4 -16 B.AD.BOYS

“EVVIVA I PAZZI CHE HANNO CAPITO COS’E’ L’AMORE

CAMPO-SCUOLA ESTIVO 27 – 31 LUGLIO 2005

S. ANDREA DI CONZA (Av)
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Mercoledì 27 luglio

8;00
( Partenza dalla parrocchia S.Barbara

10;15
( Arrivo a Conza. I ragazzi posano le borse nella HALL e riescono in PIAZZA

10;30
( INIZIO CAMPO: Gianluigi fa notare ai ragazzi
 la scritta all’entrata (MANI…COMIO)  ed indica 


     Pino come direttore del manicomio. I ragazzi con Gianluigi stanno in PIAZZA mentre Pino con un 


     camice bianco è alla FONTANELLA. Ai ragazzi è chiesta una prova di pazzia che dimostri la 

     necessità del “ricovero” per la cura da malattie mentali. E’ ricordato che in genere si considerano     

     pazzi chi è pericoloso a sé e agli altri o sia di pubblico scandalo. Dimostrate al direttore di essere 

     pazzi e quindi che avete bisogno di una settimana di manicomio. I ragazzi, ai quali il direttore 

     autorizza il ricovero, indirizzati da Maria S., Maria B., e Bernie si dispongono nella SALA 

     CONFERENZA GRANDE.

    [PREPARARE LO STEREO E LA CANZONE DI POVIA]

11;00
( LANCIO TEMA GENERALE (SALA CONF. GRANDE)


     Preghiera PADRE NOSTRO. 


     SIBILIO: “Signore ti preghiamo affinché i giorni che ci aspettano siano scanditi innanzitutto  dalla 

preghiera che ci mette in contatto con te, dal lavoro che ci mette alla prova e dal divertimento che ci    

fa stare bene insieme. In questi giorni, come una grande famiglia, viviamo sotto lo stesso tetto, 

mangeremo e dormiremo insieme; ti preghiamo allora perché siano giorni indimenticabili, 

contraddistinti dalla presenza del tuo amore e della nostra gioia. Per questo ti preghiamo:   

ASCOLTACI SIGNORE

I ragazzi si siedono e  parte la musica di Povia mentre vengono distribuiti i fogli del testo della   

canzone. Alla fine della canzone Bassolino si finge giornalista per la testata “STRADA 

IMPAZZENDO” e chiede di poter fare delle domande ai responsabili del manicomio.  

BASSOLINO: Sono la nota reporter del corriere interparrochiale “STRADA IMPAZZENDO”, 

vorrei farvi qualche domanda:

1) Cos’è un campo-scuola?…la gente vuole sapere

PINO : Un campo scuola è un viaggio con i ragazzi tra giochi e preghiera attraverso il quale viene presentato Dio in modi al dir poco particolari.

2) Perché proprio “w i pazzi che hanno capito cos’è l’amore?

GIANL: perché ci piaceva…fatti i fatti tuoi

BASS: si m’era fa e fatt’ mije nun ce venev proprie

SIBILIO: scusalo è un maleducato (lo dice anche Topolino). Abbiamo scelto questo titolo per sottolineare che molto spesso i prescelti dal Signore per rispondere alla sua chiamata compiono gesti ed assumono comportamenti inspiegabili agli occhi di tutti gli altri, ai nostri occhi, che quindi, sbagliando, li definiamo pazzi. In realtà sono pazzi d’amore verso Dio e verso gli altri. Noi in questi giorni cercheremo di capire quei comportamenti folli e provare qualche volta ad imitarli anche a rischio di essere presi per pazzi.

BASS: Grazie, per ora va bene così. Ma non vi liberete tanto facilmente di me, sia voi che i ragazzi. Da stasera fino a domenica Strada impazzendo vi farà compagnia…e vi dirò di più…anzi non ve lo dico, lo leggerete stasera!!!

11;45 ( SISTEMAZIONE E GIOCO PER SCOPRIRE LE SQUADRE E LA CASA:

Pino accompagna i maschi nelle rispettive camere e gli chiede di sistemarsi  e di non uscire dalle camere. Lo stesso farà Sibilio con le ragazze, mentre gli altri (GIAN,BASS,BERN), impersonificando i pazzi, si sistemano nei posti dove dovranno arrivare i ragazzi della propria squadra, disponendosi in questi luoghi:

REAL TRUSIANA (BASS) ( HALL

PULUSIELLO TEAM (GIAN) ( VETRATA

ANDRE’ CAP’ E’ CHIUOV (BERN) ( FONTANELLA

Appena finito di sistemarsi, si parte con la consegna degli indizi per formare le squadre. La consegna verrà effettuata per i ragazzi da PINO e per le ragazze da SIBILIO.

REAL TRUSIANA (ragazze)

INDIZIO PER CA 204 Mariachiara e CA 209 Anna R. 

Sei stata sfortunata…ti devi muovere per trovare compagnia…ma non demordere, qualcuno ti penserà, ma scovarla non sarà facile! 

In una camera vicina due amiche troverai entrambe con gli occhiali.

Questo è l’unico indizio… Muovt’ fa ambress!  

INDIZIO PER CA 205 Rosanna e Mariagrazia

Ferme dove siete… aspettate l’arrivo di due amiche senza togliere gli occhiali. Solo al loro arrivo tutte e quattro raggiungerete una camera a dir poco “stramba” con una “mozzarella catalana che caccia i puoti”.

INDIZIO PER CA 208 Rossella, Alessandra e Domenica 

 Insieme, insieme, insieme…tutte e tre!

Ma siete solo una parte di questa immensa e strabiliante squadra.

Non muovetevi perché per scoprire la casa che vivrete aspettare dovete. 

Chiuse in camera, nun v’mttit a paur che presto arriveranno MC,R,MG,A…controllate che siano davvero loro!

Una volta riunite tutte e sette, per raggiungere l’altro sesso, in un posto dove si fa spesso il caffé dovete andare.


REAL TRUSIANA (ragazzi)


INDIZIO PER CB 204 Vincenzo C. e CB 203 Vincenzo E.

Via, tu devi andare via, la colpa non è tua… 

Non è Gigi D’Alessio che devi trovare ma un amichetto particolare. 

È in una stanza li vicino che ti aspetta…proprio sotto le coperte lo troverai!

È questo l’indizio, corri e vai!

INDIZIO PER CB 202 Eugenio 

Corri subito sotto le coperte perché è così che ti riconosceranno due amici che conosci!

Stesso nome il loro, subito li riconoscerai!

Solo dopo essere stato trovato, dalla tua stanza, tutti e tre insieme, allontanarvi dovrete!

Troverete due new entry nella camera affianco alla tua!

L e G sono le iniziali dei cognomi.

INDIZIO PER CB 201 Laurenza e Grimaldi 

Aspettate, aspettate, aspettate  VE, VC, EC!

Solo quando vi avranno raggiunti altri tre, a loro darete la soluzione: per trovare l’altro sesso insieme dovete andare dove il caffé si fa spesso devi andare!

 Una volta che l’intera squadra si è riunita nella HALL, la Trusiana (BASS) porterà  a visitare la casa alla squadra dopodichè farà comporre un inno in suo onore.

PULUSIELLO TEAM (ragazze)

INDIZIO PER CA 204 Melania,Veronica, Luisa e CA 209 Maria A., Marianna 

Una cosa è certa, voi starete insieme, stessa squadra, stesso seme… di follia!

Sole non resterete se un’amica troverete.

In una camera a voi vicino, li vi sta aspettando! Non è più una bambina, la troverete canticchiando!

Non possiamo dirvi la canzone perché è già un tormentone!

Cercatela, fate in fretta, perché ha lei la soluzione.

INDIZIO PER CA 205 Maria Carnicelli 

Una cosa ti è richiesta: MASSIMA ATTENZIONE!

Aspetta le tue amiche facendo confusione… non come un’orchestra, ma piuttosto un cantautore!

Il suo nome è NEK, e LASCIA CHE IO SIA la canzone!

Sola  rimarrai, se tu non canterai.

N.B. solo quando sarete in sei, uscirete dalla stanza per raggiungere l’altro sesso!

Andrete in quel posto dove si potrebbe specchiare tanto del vetro che c’è! 


PULUSIELLO TEAM (ragazzi)


INDIZIO PER CB 201 Gabriele e Pasquale CB 204 Genny, Raffaele, Eliano 

Una cosa è certa, voi starete insieme, stessa squadra, stesso seme… di follia!

Soli non resterete se un amico troverete.

In una camera a voi vicino, li vi sta aspettando! Non è più un bambino, lo troverete canticchiando!

Non possiamo dirvi la canzone perché è già un tormentone!

Cercatelo, fate in fretta, perché ha lui la soluzione.

INDIZIO PER CB 202 Luca 

Una cosa ti è richiesta: MASSIMA ATTENZIONE!

Aspetta i tuoi amici facendo confusione… non come un’orchestra, ma piuttosto un cantautore!

Il suo nome è NEK, e LASCIA CHE IO SIA la canzone!

Solo  rimarrai, se tu non canterai.

N.B. solo quando sarete in sei, uscirete dalla stanza per raggiungere l’altro sesso!

Andrete in quel posto dove si potrebbe specchiare tanto del vetro che c’è!

Una volta che l’intera squadra si è riunita nella VETRATA, Pulusiello (GIAN) porterà  a visitare la casa alla squadra dopodichè farà comporre un inno in suo onore.

ANDRE’ CAP’ E CHIUOV (ragazze)

INDIZIO PER CA 205 Angela e CA 208 Ida

Vuoi trovare le tue compagne di squadra? E allora mettiti in cammino!

Devi trovare una curiosa accoppiata a dir poco inedita, anche perché una di loro nun’enn e cca…viene da molto lontano!

L’altra invece ven’ a rind a viuccel ‘e ros!

Muovt e fa ambress!

INDIZIO PER CA 209 Katia e Deborah 

Voi siete la coppia inedita…coppia che attende e poi riparte!

Dovrete infatti aspettare due sorelle carabiniere!

Solo quando vi avranno raggiunto, tutte e quattro ripartirete per ricongiungervi al resto della squadra!

Proprio li dove l’acqua dovrebbe sgorgare appena fuori il casolare!

ANDRE’ CAP’ E CHIUOV (ragazzi)

INDIZIO PER CB 203 Crescenzo C., Antonio D. L., Gennaro 

Siete voi il trio vincente della squadra sconvolgente!

Correte e andate a pigliare i due colleghi d’oltremare!

Accoppiata strana quei due! AS e CM le iniziali dei due amici collegiali!

Bruni e snelli sono là che vi aspettano a mangiar!

INDIZIO PER CB 202 Antonio S., Crescenzo M 

Snelli e bruni siete voi… aspettate tre colleghi che riusciranno a trovarvi solo se farete finta di mangiare.

Arrivato il trio, ripartirete alla volta di una chioma bionda. UD le sue iniziali.

INDIZIO PER CB 201 Domenico 

Bella chioma bionda, tutti ti cercano, tutti ti vogliono!

Devi solo aspettare chi ti vuole trovare: i componenti della squadra…i più sgangherati della squadra!

Solo quando sarete in sei partirete alla volta dell’altro sesso li dove l’acqua dovrebbe sgorgare, appena fuori il casolare.

Una volta che l’intera squadra si è riunita alla FONTANELLA, Andre’ cap’ e chiuov (BERN) porterà  a visitare la casa alla squadra dopodichè farà comporre un inno in suo onore.

13;00/13;30 ( PRANZO

15;15 ( EVVIVA I PAZZI “POLITICA” [PIAZZA]

Pino: Ora è giunto il momento di intraprendere questo viaggio andando alla scoperta del primo ambito in cui ci muoveremo in questa giornata, che è la POLITICA.

Il termine politica è ormai di uso comune…lo sentiamo dire spessissimo e in ambiti diversi… ma mi sapreste spiegare a parole vostre che cos’è la politica?

I RAGAZZI DICONO LA LORO

Politica deriva dal greco politikè, e significa scienza o arte di governare uno stato, di dirigere la vita pubblica.

Bene, oggi affronteremo questo argomento, tenendo ben presente l’epoca storica in cui il personaggio è vissuto.

15;30 ( LE STRANE PAROLE CHE IO NON HO LETTO – CHI VUOL ESSERE MISSIONARIO


Gr. 1 Famiglia

SIB – BASS  [SCP1] ( 2 CARTELLONI, POSS IT, CARTONCINI

· inventare una storia (con le parole essenziali) [preparare cartoncini con le parole + import della storia] 

PAUSA

      CHI VUOL ESSERE MISSIONARIO!


      Dividere in due squadre. Fare domande e loro devono correre a prendere la risposta vicino al  

      cartellone che hanno fatto loro.


Gr. 2 Politica

PIN – BERN [SCP2]

· Panoramica sull’assetto socio – politico dell’Europa dopo la prima guerra mondiale.

Mercati chiusi, impossibilità di muoversi liberamente, condizioni economiche

Nascita del fascismo…

PAUSA

CHI VUOL ESSERE MISSIONARIO

Che cosa avreste fatto voi per cambiare questa situazione????

I ragazzi scrivono su un foglio le loro opinioni e le discutiamo insieme.




Gr. 3 Laicità

GIANL [ENT. MON.] ( PENNE, CRUCIVERBA

· per introdurre l’argomento di oggi, l’argomento di questo pomeriggio che è un tassello della giornata di oggi che a sua volta è un pezzo di tutto il campo, occorre che rispondiate ad alcune domande che permettono a me di conoscervi meglio e a voi di poter discutere in modo costruttivo! Ma andiamo per ordine.

Uno alla volta diremo il nostro nome, seguito da una breve descrizione della nostra giornata tipo, cioè una breve descrizione di quelle cose che facciamo abitualmente ed il modo in cui le facciamo… prego a voi la parola. [Quando i ragazzi hanno parlato viene chiesto loro
] 

Ecco, perché fate queste cose? Perché fate proprio queste cose? Cercherò di essere più chiaro! C’è  qualcosa che vi condiziona? C’è qualcosa che vi influenza nel fare certe cose e nel modo in cui le fate? [i ragazzi discutono]

I genitori nell’educare i propri figli trasmettono dei valori che spesso condizionano le scelte dei figli!

Gli amici nel cercare di coinvolgere gli altri influenzano, trascinando altre persone in determinate direzioni! Quante volte avete sentito “er’ nu buon guaglione, ma s’e fatt’ traspurtà ra’ mal’ compagnia!”

La pubblicità, i telefilm, la televisione propongono modelli di ragazze magrissime e bellissime (pure stupidine, come le veline) che inducano a fare diete o ad essere sempre alla moda.

Rispondete in modo breve e conciso (Si/No) i genitori, gli amici, la televisione influenzano le vostre scelte, i vostri modi di fare, le amicizie, i comportamenti o il modo di vestire? [ I ragazzi risp.]

… E Gesù? Lui vi influenza? Gesù condiziona le vostre scelte? I valori Cristiani sono importanti se scegliete come vestirvi, cosa fare se uscite con un ragazzo/a, cosa fate se litigate? O non vi influenzano assolutamente? [I ragazzi risp.]

Un’ultima domanda e poi vi prometto di lasciarvi da soli! C’è differenza tra il condizionamento che Gesù opera su di noi e quindi il comportamento che teniamo di conseguenza e il condizionamento che Gesù opera sui preti e sulle suore e quindi la vita di questi?

[i ragazzi vengono lasciati soli per trovare una risposta unanime]

[dopo una 15 minuti i ragazzi espongono la loro opinione]

Ecco questa è la differenza tra CLERO e LAICO.

Tanto è vero che laico significa proprio “non appartenere al clero”. Questo non significa che noi laici non ci comportiamo da cristiani, tanto è vero che noi ci definiamo laici cattolici.

Uno stato assoggettato ad un potere politico-clericale, cioè guidato politicamente da esponenti della fede è detto Stato Confessionale: per esempio l’Egitto era guidato dal faraone che era anche il Sommo Sacerdote, cioè guidava insieme lo stato e la religione… altri esempi simili si ritrovano in numerosi stati arabi dove le scelte politiche vengono prese dai Mujaidin (guide spirituali musulmane). 

Uno stato invece che non dipende dalla chiesa, come l’Italia, si dice stato laico.

[Pausa di 10 min]

La strana parola di oggi per voi era laicità. Ogni giorno sarà fatta un’attività di verifica sulla strana parola che chiameremo “chi vuol essere missionario!”

Oggi per voi il chi vuol essere missionario corrisponde alla risoluzione di questo cruciverba le cui soluzioni sono le risposte alle seguenti domande:

VERTICALE

1) il contrario di stato confessionale

2) il contrario di stato laico

3) però

4) l’arte del governare uno stato

5) quella di armani e valentino è alta

ORIZZONTALE

6) che è fedele alla chiesa di Roma

7) influenza

8) condizionare

9) la scambia la sposa con lo sposo

10) don Michele

11) insieme ad uguaglianza e fraternità

12) insieme di norme e principi morali

13) optare, decidere tra più cose

14) figlio di Dio

15) insieme a…

16) donna che dedica tutta la vita all’ubbidienza della chiesa

17) organizzazione politica che regola la vita dei cittadini che si trovano su di uno stesso territorio

18) quelli che seguono Cristo

19) riconosciuti dallo stato
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SOLUZIONE: l’obiettivo dei nuovi stati moderni liberi è di essere 17; 1 cioè non dipendente dalla Gerarchia ecclesiale. 3; 15; 12; 18 cioè governati dall’amore e dal servizio agli altri, cioè ai 19.

17;30 ( DOCCE

18;15 ( MERENDA [PORTICO]

18;30 ( MANI…COMIO ( SPIEGAZIONE) Stato laico ma con valori cristiani [PREPAR. MATER. VARIO]



AC ( FONTANA



PT ( VETRATA



RT ( HALL

20;00 ( OH…CHE MERAVIGLIA [SCG] ( METTERE STRADA IMAZZENDO NELLE CARTELLINE


Presentazione degli stati che hanno costruito, dopodichè Pino chiede se qualcuno ci è veramente riuscito 
oppure sono solo delle follie. Dopo che i ragazzi hanno discusso un po’, si svela che abbiamo parlato di   

A. De Gasperi che ha fondato la repubblica italiana.

Alcide De Gasperi è nato a Pieve di Trento nel 1881.

È stato uno dei più grandi uomini politici italiani. Al termine della prima guerra mondiale entrò nel partito popolare italiano e fu eletto deputato succedendo a Sturzo nella segreteria del partito. Da qui iniziò la sua ascesa nel mondo politico che culminò con l’elezione a presidente del consiglio nel dicembre 1945. Fu uno dei fautori del referendum che portò il nostro paese ad abbandonare la monarchia e diventare una repubblica. Dopodichè fece parte di tutti i ministeri dei vari governi che si succedettero fino al 1953.  Autore della ricostruzione postbellica del paese, grazie ai suoi principi cattolici e alla sua mentalità liberale, è considerato uno dei  padri di quel sogno chiamato Europa Unita.

21;00 ( CENA

22;30 ( LA STORIA SIAMO NOI [PIAZZA]

· Inni

· INTRO: SIBILIO ( A spasso nel tempo

· PREISTORIA

La clava

La macchina dei Flistones

· MEDIOEVO

Il rinascimento del corpo (ippopotamo, canguro, giraffa)

Quadro plastico (chiesa, reggia, castello)

· ANNI ’60 e ‘70

Palla al piede ( col sottofondo di canzoni anni sessanta e settanta)

Buona domenica

· Mar dei sargassi PINO

· FUTURO

C’è acqua su Marte (Spugne)

Attacco alieno (palloncini d’acqua)

· AUANAGANASI

· Umba umba ciacia

00;30 ( CHE HANNO CAPITO COS’E’ L’AMORE [CAPPELLA]


(PROVARE CANTO BUONANOTTE E DISPORRE LE CARTELL CON LE PREGHIERE) 

· Bene siamo giunti alla fine di questa prima giornata. Abbiamo visto come un “folle”, A. De Gasperi, è riuscito a realizzare il proprio sogno di costruire la repubblica italiana, senza però tralasciare la sua origine cattolica e trasmettendo fino ai giorni nostri quegli ideali che hanno dato origine all’Europa Unita. Ora, ognuno di voi, dica ad alta voce ciò che volesse costruire, per sé e per gli altri, tenendo presente i propri ideali cattolici.

· Lettura di Mt(5,1-19) Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

Beati gli affitti, perché saranno consolati.

Beati i miti perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno sete e fame di giustizia, perché saranno saziati

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei Cieli

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? 

A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; 

non può restare nascosta una città collocata sopra una montagna, 

né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere per fare luce a tutta la casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Non pensiate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto per abolire ma per dare compimento.

In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passera dalla Legge neppure un iota o un segno, senza che tutto sia compiuto.

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli.

Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli.

· Risonanze

· Benedizione ( Il signore ci custodisca sempre e ci benedica nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, Amen!

· Canto BUONANOTTE 

· Docce (solo i maschi)

Giovedì 28 luglio

7;30 ( SVEGLIA [PREPARARE STEREO]

7;45 ( “E’ UN LUPO NERO CHE DA’ UN BACINO AD UN AGNELLINO” [CAPPELLA]


(PROVARE IL CANTO PREGHIERA DEL MATTINO)


Saluto a Gesù. Disposizione cartelline CON PREGHIERA.

· Segno della croce

· Canto PREGHIERA DEL MATTINO

· “w i pazzi che hanno capito cos’è l’amore…3°giorno”

· Sta scritto nella bibbia, nel primo libro, quello della Genesi, che Dio il terzo giorno separò il mare dalle terre emerse e rese fruttifera la terra con piante, fiori e frutti…oggi parliamo proprio di questo, il coraggio di separare il bene dal male e rendere fruttifere le nostre vite. Oggi parliamo del coraggio di distinguere il bene dal male, ciò che è giusto da ciò che è errore, il buono dal cattivo in ognuno… oggi parleremo di coraggio. Si, perché ci vuole coraggio a cambiare vita, ci vuole coraggio ad uscire dal male e cambiare una vita sbagliata…in una sola frase: oggi parleremo di un uomo coraggioso che si converte dal peccato e che converte anche la sorte degli altri. Come al solito avviam buon con le parole di Matteo: 

· Mt(19,16-22) Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”. Egli rispose: “Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti.”
Ed egli chiese: “Quali?”. Gesù rispose:

“Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso”.

Il giovane gli disse: “Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?”. Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.

· Questo è uno degli episodi più significativi del vangelo di Matteo…non sappiamo se il giovane ricco avrà la vita eterna, ma una cosa è chiara: Gesù non si accontenta. Il giovane ricco, così come la maggior parte di noi, non è certo un grande peccatore, come noi cerca di rispettare i comandamenti, di andare a messa, di ubbidire ai genitori, non rubare, non dire bugie… eppure Gesù non si accontenta, gli chiede di vendere tutto e di seguirlo. Ma il giovane ricco non ha il coraggio di staccarsi dalle cose materiali, il giovane ricco non ha il coraggio di seguire Gesù, non ha il coraggio di convertirsi e cambiare vita. Il viaggio di oggi è per “only the brave”, solo per gil impavidi, solo per i coraggiosi.

· Gloria…

· Il signore ci custodisca sempre e ci benedica nel nome…

8;15 ( COLAZIONE E SISTEMAZIONE

9;45 ( W I PAZZI CHE HANNO CAPITO COS’E’ L’AMORE [PIAZZA] 


(PREPARARE CARTELLINE, CASSA E CANZONE POVIA)

· Ascolto della canzone

· Avete mai sentito dire che certa gente farebbe di tutto per i soldi? Si, i soldi muovono l’economia! Ma che cos’è l’economia? Beh una risposta secca è impensabile…per intenderci l’economia è quella cosa per la quale ogni giorno i vostri genitori vanno a lavorare, l’economia è quella cosa che v’ fa rà a mazzett, l’economia è quella cosa che fa arrivare le merendine nelle vostre dispense. L’economia è semplicemente lavoro, guadagni, un impiego, o’ post’…è na msat. Quello che vogliamo sottolineare è l’importanza delle imprese, ossia di quelle strutture che producono le cose che utilizziamo e danno lavoro alle persone. I proprietari delle imprese, gli imprenditori, investono dei soldi per guadagnarci…cioè quello che si chiama lucro.

10;00 ( LE STRANE PAROLE CHE IO NON HO LETTO [SCG]


(PREPARARE MANINE)

 
Presidente e Assistente


-     Scenetta (educatori) figliol prodigo Lc 15, 11 e ss

· esame di coscienza ( le manine del peccato e della coscienza)

· conversione

· confessioni

12;30 ( PREPARAZIONE PER LO SPETTACOLO [AC ( FONTANA, RT ( HALL, PT ( VETRATA]


(DISTRIBUZIONE COPIONI)


AC ( Beautiful, Cento vetrine o S. Barbara? Tutti Pazzi per Ridge o Pino?


PT ( Lunnnrì e giovrrì…se quelli del campo fossero tutti mercatari


RT ( Cartoons e Plat station 2…se tutti noi facessimo parte di un gioco…e quando il gioco si fa duro?

13;00 ( PRANZO

14;45 ( PREPARAZIONE PER LO SPETTACOLO

16;00 ( DOCCE

17;00 ( CHI VUOL ESSERE MISSIONARIO

· Gr. 1 Comandamenti (PIN – BAS)

Che cosa sono le leggi e a che cosa servono? [i ragazzi rispondono]

Anche il popolo di Dio ha bisogno di leggi ( COMANDAMENTI

Dividere i ragazzi in due squadre e alternandosi dicono i comandamenti. Vince la squadra che se ne ricorda di più. Dopodichè si spiegano i comandamenti.

· Gr. 2 Beatitudini (GIAN – BER)

Mt(5,1-16) Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi     discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

Beati gli affitti, perché saranno consolati.

Beati i miti perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno sete e fame di giustizia, perché saranno saziati

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei Cieli

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? 

A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; 

non può restare nascosta una città collocata sopra una montagna, 

né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere per fare luce a tutta la casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Gianluigi e Bernardo si mettono il rossetto e baciano i ragazzi, alcuni in fronte e alcuni sulla guancia. Si formano così due squadre che si sfideranno al chi vuol essere missionario. Viene letto dalle due squadre il discorso della Montagna (Mt 5,1-16) ad alta voce, un versetto ciascuno, dai due caposquadra. Al termine Bernardo fa le domande, ogni squadra risponde (dopo essersi consultati)… potendo, per ben due volte per squadre, giocare il jolly (aiuto Gianluigi).

DOMANDE:

1.

-  cosa vuol dire ammaestrare?

-  chi sono i poveri di spirito oggi?


     2.



-  cosa s’intende per miti?



-  come si chiamano i genitori di Bernardo?


     3.



-  come si chiama il cane di Pino?



-  cos’è la misericordia?


     4.



-  chi sono i puri di cuore?



-  che significa puro e duro?


     5.



-  come si chiama la prima fidanzata di Gianluigi?



-  dite il nome di un operatore di pace.


     6.



-  chi è il sale della terra?



-  chi è la luce del mondo?


     7.



-  chi è Adele Argento? Ruolo in AC



- chi è Nello Falco? Ruolo in AC


     8.



-  chi sono il mignolo col prof?



-  chi è la banda bassotti?


     9.



-  perché “quelli” sono betai?



-  cos’è il regno dei cieli?


La squadra che perde paga pegno: cioè fa il ciuccio mentre l’altra squadra se ne viene. 

· Gr. 3 POTERE (MAR)

Che cos’ è il potere? Quello dello stato, delle forze dell’ordine, quello dei ricchi, quello delle persone autoritarie, quello della malavita.

Voi aspirate al potere o ad essere dominati?

E qual è i poteri che volete avere?

GIOCO ( Guardie e ladri, il clan

Magistrati e poliziotti…il potere dello stato (=dei cittadini) distrugge sempre il potere della strada?

18;10 ( MERENDA [PORTICO]

18;30 ( MANI…COMIO [AC ( FONTANA, RT ( HALL, PT ( VETRATA]


(PREPARARE CD SCHINDLER, STEREO, MATERIALE VARIO)

I ragazzi sono in cerchio e ascoltano il dialogo di Schindler ( senza conoscere la reale identità dei protagonisti) dopodichè costruiscono il progetto di un’impresa non necessariamente a scopo di lucro, ricordando quanto detto al mattino a proposito del Giovane Ricco e dell’economia.

20;00 ( OOOH CHE MERAVIGLIA [SCG]


(PREPARARE CARTELLINE CON STRADA IMPAZZENDO SCHINDLER)

Presentazione dei lavori. 

Questa mattina abbiamo iniziato la preghiera con passo del vangelo di Matteo, ve lo ricordate?

Era quello del giovane ricco, un giovane che voleva sapere da Gesù come poteva avere la vita eterna rispettando già i comandamenti. Ricordate Gesù che gli rispose? Dona quello che hai ai poveri.

L’episodio non racconta quello che il giovane ha fatto, ma io stasera voglio raccontarvi di un folle, un pazzo ( che è vissuto nella storia, nella nostra storia) che ha avuto il coraggio di fare quello che forse ne il giovane ricco ne noi avremo mai avuto il coraggio di fare.

In questa giornata un gruppo ha parlato dei comandamenti, un altro delle beatitudini e il gruppo dei grandicelli ha parlato del potere – coraggio. [Vi chiederete cosa c’entra la storia del giovane ricco con questo…ascoltate e capirete].

Un uomo di nome Oskar Schindler di Moravia (oggi Rep. Ceca) era un commerciante molto famoso a sua epoca. Voglio raccontarvi un episodio che gli cambiò la vita per sempre. Era la II guerra mondiale quando questo uomo (Schindler) partì per andare in Polonia per arricchirsi. Di sicuro era un uomo piacente, ricco, ambizioso, intelligente. Era sposato ma questo non gli impediva di divertirsi li in Polonia con altre ragazze.

Una mattina, mentre passeggiava con una sua amica, a sud del ghetto [spiegare] di Cracovia, assistette a delle grida provenienti dal ghetto; i due si avvicinarono e videro due lunghe file di persone (ebrei). Una donna, spinta da un soldato, cadde distesa con il figlioletto; un ufficiale, seccato da quel contrattempo, prese il fucile e li uccise. In quel momento Schindler comprese il vero scopo della sua missione.

Ambizioso, all’inizio capì che con la legalità di assumere persone ebrei a bassissimo costo poteva arricchirsi ancora di più.

Poi si rese conto che aveva una doppia possibilità: continuare ad arricchirsi e salvare centinaia di persone.

Schindler iniziò a sue spese ad aprire una fabbrica di pentole smaltate.

Con l’aiuto di un ebreo, che diventò il suo più caro amico, iniziò a fare una lista. Schindler man mano si affezionava alle persone che assumeva, così decise di assumere persone di tutte le età, dai bambini agli anziani, per salvarli da una morte sicura nei campi di concentramento.

Le autorità iniziarono ad insospettirsi, uccidendo due anziani che lui aveva comprato per lavorare nella sua fabbrica. Si, proprio così, lui doveva pagare per avere anche due persone che lavorassero nella sua fabbrica.

Per buttare polvere negli occhi delle autorità, creò intorno alla fabbrica un vero e proprio lager, con muri altissimi e filo spinato, baracche; spiegò che voleva impiegare gli operai 24 ore su 24 per sfruttarli meglio. In realtà tutte le persone scritte nella lista di Schindler, pur lavorando forzatamente nella fabbrica, riuscirono ad evitare i campi di concentramento, sfuggendo ad una morte tanto atroce quanto sicura. In tutto aveva alle sue dipendenze 800 uomini e 300 tra donne e bambini.

Ma essendo i prodotti della sua ditta di pessima qualità, rimediava comprando alla borsa nera (illegale) enormi quantità di munizioni che rivendeva, spacciandoli per suoi.

Schindler per salvare quelle persone vendette tutto:  la casa, i gioielli, vestiti. Verso la fine della guerra, nel 1945, i tedeschi iniziarono a ritirarsi dalle zone occupate, per Schindler era arrivato il momento di scappare, perché i russi avrebbero potuto scambiarlo per un collaborazionista. Gli ebrei gli erano grati, lui aveva salvato più di mille persone, ma lui non era contento perché avrebbe voluto salvarne altri; diceva che doveva vendere anche l’auto così gli davano altre 4 persone che avrebbe potuto salvare.

Così fuggì a Francoforte con la moglie, ma povero e senza più niente.

Nel dopoguerra gli ebrei salvati, rifugiati in Israele, lo aiutarono; gli fornirono i capitali per aprire una fabbrica in Argentina, che fallì pochi anni dopo. Oskar ritornò in Germania, dove morì a Francoforte a 66 anni.

Beato l’uomo che usa il potere al servizio degli altri, beato l’uomo che ha dato vita alla più grande impresa senza scopo di lucro. Vale a dire non al suo guadagno ma alla salvezza degli…vale a dire salvare delle vite.

21;00/21;30 ( CENA


UN PO’ DI TEMPO AI RAGAZZI PER PREPARARSI

23;00 ( SERATA OOOH SPECIALE PER…[SCG]


Spettacolo e scenette a cura dei ragazzi, protagonisti coraggiosi sul palco della vita.

00;30 ( CHE HANNO CAPITO COS’E’ L’AMORE [CAPPELLA]


Saluto a Gesù. Disposizioni Cartelline.


Segno della Croce.


INTRO: Signore, oggi è stata una giornata abbastanza movimentata. Abbiamo cercato le più disparanti 

connessioni tra il potere, il coraggio, le confessioni, i comandamenti, le beatitudini e la guerra.

Qualcuno ci è riuscito, Schindler ce l’ha fatta…dar vita ad un’impresa col solo obiettivo di salvare gli altri e insieme salvare la sua anima.

Ci siamo accostati poi, al sacramento della penitenza.

Allora, col cuore pulito e con buone intenzioni, diciamo la nostra al Signore come in quelle confidenze fatte ad un amico; adesso ognuno di noi continua questa frase: Signore avrò il coraggio di cambiare “questo o quello” della mia vita. [i ragazzi ripetano la frase]

Ogni impegno davanti al Signore è un giuramento solenne, non infranga l’uomo ciò che nasce dinnanzi al Signore.

Gli abbiamo parlato noi…lasciamo adesso che sia Lui a parlare a noi.

[a cori alterni]

Libro dei Proverbi 19,1-7

Meglio un povero di condotta integra che un ricco di costumi perversi.

Lo zelo senza riflessione non è cosa buona, e chi và a passi frettolosi inciampa.

La stoltezza intralcia il cammino dell’uomo e poi gli si adira contro il Signore.

Le ricchezze moltiplicano gli amici, ma il povero è abbandonato anche dall’amico che ha.

Il falso testimone non resterà impunito, chi diffonde menzogne non avrà scampo.

Molti sono gli adulatori dell’uomo generoso e tutti sono amici di chi fa doni.

Il povero è disprezzato dai suoi stessi fratelli, tanto più si allontanano da lui i suoi amici. 


Il Signore ci custodisca sempre nel suo amore e ci benedica nel nome…


Canto BUONANOTTE ALL’UNIVERSO

Venerdi      29 Luglio ’05

 7,30  (  Sveglia oooh [STEREO POVIA]

 7,45  (  E’ un lupo nero che dà un bacino all’agnellino [CAPPELLA] 


       Saluto a Gesù. Disposizione cartellone


       Segno della croce

                   CANTO:Preghiera del mattino

Intro: Inizia adesso il II° giorno di “Evviva i pazzi che hanno capito cos’è l’amore”. Appena ieri iniziavamo questa avventura con il primo pazzo d’amore. Alcide De Gasperi, oggi è la volta di….non ve lo diciamo, sarà il vostro invito a risvegliare il pazzo che è in ognuno di noi alla scoperta del personaggio-carisma di oggi che cosa vuol dire carisma? È semplicemente una caratteristica, un’inchinazione, una qualità cioè un dono del Signore che non va custodito gelosamente, ma va fatto fruttare 100 volte tanto….. al servizio degli altri. Come al solito abbiamo buon cioè con le parole di Matteo che introduce il personaggio e la qualità di cui parleremo oggi. 

Matteo 4;23-27

Gesù percorreva tutta la Galilea insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del Regno e curando ogni sorta di malattia e di infermità nel popolo. La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati tormentati da varie malattie e dolori indemoniati, epilettici e paralitici ed egli li guariva. E grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea dalla Decapoli da Gerusalemme dalla Giudea e da oltre il Giordano.

Come notate Gesù non evita nessuno accoglie, predica e guarisce chiunque si trovi sul suo cammino. Matteo mette in evidenzia un Gesù attentissimo ai bisogni di tutti ed è nell’attenzione agli altri che il personaggio di oggi fu pazzo d’amore. 

Gloria al Padre.

Il Signore ci guidi e ci illumini in questa giornata e ci benedica nel nome del Padre….

8,15 (  Colazione e sistemazione


(PREPARARE STEREO CON POVIA)

9,50 (  Lancio attività      Piazza (canzone)

Maria B.( L’ambito in cui ci muoviamo oggi, alla ricerca della nostra pazzia + profonda è il terzo mondo cioè quella moltitudine di popoli per lo più al sud del mondo che viviamo e muoiono in una costante situazione di povertà. Stamattina abbiamo letto di un Gesù attento agli altri ed in particolare attento ai bisognosi (epilettici, indemoniati, paralitici). Questa categorie di persone che vissero al tempo di Gesù sono tutt’ora presenti nel nostro pianeta. Proprio in quella parte della Terra che chiamiamo Terzo Mondo. Solo qualche cifra per capire cos’è oggi il Terzo Mondo:

300 mila bambini solo in Africa sono malati di A.I.D.S. e quindi destinati a morire; ogni 3 secondi anche mentre stiamo parlando un bambino muore perché non ha nulla da mangiare; almeno un centinaio di etnie sono in guerra fra di loro per accaparrarsi  acqua e medicinali; delle risorse naturali del pianeta vengono sfruttati dai paesi più ricchi che sono solo 1/5 della popolazione mondiale.

Per inciso noi facciamo parte di quei paesi ricchi che sfruttano risorse riducendo in povertà il resto del mondo… quando siamo attenti noi al Terzo Mondo e quanto siamo folli nel pensare al Terzo Mondo come un nostro diretto problema?

10,00 ( “Le strane parole che io non ho letto” VOLONTARIATO

  
- 1° Gr. (GIAN- BERN) Chi è il prossimo [SCP1]


Per scoprire la strana parola di oggi dobbiamo fare un gioco: le presentazioni incrociate. 

Esempio: Pico dice: sono Cico ed ho 11 anni, sono di Milano etc..

Cico invece presenta parlando di Pico. [Viene concesso un po’ di tempo ai ragazzi per formare le coppie e conoscersi di più]

Terminata questa parte dell’attività ai ragazzi viene detto: ieri avete trattato i dieci comandamenti. Queste regole del Signore sono secondo voi le uniche nella bibbia o ci sono altri comandamenti?

[risp si /no Quale?]

E tra i comandamenti, qual è il primo secondo voi?

[Breve dibattito]. 

Viene letto il vangelo di Mc 12,28-31

Allora gli si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro risposto, gli domandò: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. Gesù rispose: “Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di questi”.

A questo punto, la domanda nasce spontanea…chi è il prossimo? [dibattito]

Immaginate che il prossimo di ognuno di voi sia il ragazzo della presentazione incrociata…

Cosa potreste fare per amarlo?

Cosa potreste fare per rispettare?

[i ragazzi risp in coppia sedendosi uno dietro l’altro così come fatto per la presentazione incrociata]

A questo punto viene chiesto: e cosa fareste invece per amare il Signore con tutto voi stessi?

Rispondete singolarmente su di un foglio a mo’ di deserto.

Quando i ragazzi hanno finito espongono le loro opinioni. Dopodichè viene letto il seguente brano: Mt 25,31-46

Quando il figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fino dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato,nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti risponderanno: “Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. Rispondendo il re dirà loro: “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà a quelli posti alla sua sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché io ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato,nudo e non mi avete vestito, malato e mi non avete visitato, carcerato e non siete venuti a trovarmi”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato e non ti abbiamo dato da mangiare, assetato e non ti abbiamo dato da bere? E quando ti abbiamo visto  ammalato o in carcere e non siamo venuti a visitarti?”. Rispondendo il re dirà loro: “In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me”.

E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna. 

CONCLUSIONE: Gesù stesso è il prossimo. 

· Gr. 2 (SIB – BASS) Felicità [SCP2] ( 2 CARTELLONI, 1 SCRITTO

Tempesta di parole che introduce la felicità effimera.

Dibattito sul valore, in termini di felicità, del successo, della fama…

Storia che smentisce che i soldi fanno la felicità.

Dibattito su “se la felicità fosse rendere felici qualcun altro?”

Tempesta di parole realizzata dai ragazzi sulla vera felicità: regalare un sorriso.

Felicità e volontariato: sinonimi o contrari?

· Gr. 3 (PINO)  Chiamata [ENT. MON.] ( CARTELLONE CON CHIAMATA

Tempesta di parole sulla parola chiamata.

Come si può rispondere ad una chiamata e che cosa comporta

 Perché ABBANDONO e DONO contengono entrambe la parola DONO.

Rispondere ad una chiamata di Gesù comporta l’abbandono di tutto ciò che si ha e donarsi a Lui.

12,30 (  Pausa (PROVE CANTO: Buonanotte, Segni nuovi, Grida Nuova, Prendimi per mano)

13,00 (  Pranzo 

14,45 ( Olimpiadi (corsa campestre, salto in alto, in lungo, lancio peso, calarsi dalle  finestre del   

                                 piano terra)

16,00  (  Docce

17,00 ( “Chi vuol essere missionario” Gioia [SCP1]


-   Gr. 1

    I ragazzi vengono divisi in due squadre in base alle presentazioni incrociate del mattino. I 

    ragazzi devono rispondere alle seguenti domande: [N.B. chi sbaglia è costretto a bere una      

    bevanda malefica a base di caffé salato].

1) qual è la condizione d’animo essenziale per rendersi utile al prossimo: cioè fare VOLONTARIATO (la gioia)

2) trovate in una sola parola, in una sola cosa pratica ciò che serve nel terzo mondo…cioè cosa sono chiamati a fare i volontari per realizzare il comandamento dell’amore. (ospedale per i poveri)

· Gr. 2 [SCP2]

Fare tre sottogruppi e sullo smile devono dare una risposta a questa domanda: “Volontariato significa: essere felici di aver reso felice un altro standogli vicino, curandolo, accudendolo. Ma qual è lo stato d’animo essenziale per fare volontariato?

Si può rendere felice un altro se a sua volta non  si è ?

· Gr. 3 [ENT. MON.] ( FOGLI BIANCHI

C’è chi abbandona tutto per donarsi agli altri…e non sono ne preti ne suore! Chi sono?

I VOLONTARI!

Avete mai fatto opere di volontariato? [i ragazzi espongono le loro esperienze]

Fare stilare ai ragazzi un  vademecum del volontario.

C’è una regola che è la più importante…cioè quale deve essere lo stato d’animo per fare volontariato? GIOIA! 

18,10 (  Merenda oooh [PORTICO]

18,30( Mani…comio. Costruire  un ospedale in un paese povero. 


(PREDISPORRE MATERIALE VARIO)

[AC ( FONTANA, RT ( HALL, PT ( VETRATA]

20,00( Oooh che meraviglia  [SCG]

 
(PREPARARE STRADA IMPAZZENDO MADRE TERESA)

                   Presentazione degli ospedali (fatti dai ragazzi)

                   Breve introduzione che colleghi carisma, ambito,strana parola, chi vuol essere    

                   missionario mani…comio

                   Descrizione dettagliata(dell’opera di Madre Teresa)

“ Sono albanese di sangue, indiana di cittadinanza. a Madre Teresa di Calcutta fu affidata la missione di proclamare l’amore assetato di Gesù per l’umanità, specialmente per i più poveri tra i poveri. Questa luminosa messaggera dell’amore di Dio nacque il 26 agosto 1910 a Skopje, La più piccola dei cinque figli di Nikola e Drane Bojaxhiu, fu battezzata Gonxha Agnes, ricevette la Prima Comunione all’età di cinque anni e mezzo e fu cresimata nel novembre 1916. Dal giorno della Prima Comunione l’amore per le anime entrò nel suo cuore. L’improvvisa morte del padre, avvenuta quando Agnes aveva circa otto anni, lasciò la famiglia in difficoltà finanziarie. La formazione religiosa di Gonxha fu rafforzata ulteriormente dalla vivace parrocchia gesuita del Sacro Cuore, in cui era attivamente impegnata. 

All’età di diciotto anni, mossa dal desiderio di diventare missionaria, Gonxha lasciò la sua casa nel settembre 1928, per entrare nell’Istituto della Beata Vergine Maria, conosciuto come “le Suore di Loreto”, Lì ricevette il nome di suor Mary Teresa, come Santa Teresa di Lisieux. In dicembre partì per l’India, arrivando a Calcutta il 6 gennaio 1929. Conosciuta per la sua carità, per la generosità e il coraggio, per la propensione al duro lavoro e per l’attitudine naturale all’organizzazione, visse la sua consacrazione a Gesù, tra le consorelle, con fedeltà e gioia. 

Il 10 settembre 1946, durante il viaggio in treno da Calcutta a Darjeeling per il ritiro annuale, Madre Teresa ricevette l’“ispirazione”, la sua “chiamata nella chiamata. Il 17 agosto 1948, indossò per la prima volta il sari bianco bordato d’azzurro e oltrepassò il cancello del suo amato convento di “Loreto” per entrare nel mondo dei poveri. 

Dopo un breve corso con le Suore Mediche Missionarie a Patna, Madre Teresa rientrò a Calcutta e trovò un alloggio temporaneo presso le Piccole Sorelle dei Poveri. Il 21 dicembre andò per la prima volta nei sobborghi: visitò famiglie, lavò le ferite di alcuni bambini, . Iniziava ogni giornata con Gesù nell’Eucaristia e usciva con la corona del Rosario tra le mani, per cercare e servire Lui in coloro che sono “non voluti, non amati, non curati”. Alcuni mesi più tardi si unirono a lei, l’una dopo l’altra, alcune sue ex allieve. 

Il 7 ottobre 1950 la nuova Congregazione delle Missionarie della Carità veniva riconosciuta ufficialmente nell’Arcidiocesi di Calcutta. Agli inizi del 1960 Madre Teresa iniziò a inviare le sue sorelle in altre parti dell’India. Il Diritto Pontificio concesso alla Congregazione dal Papa Paolo VI nel febbraio 1965 la incoraggiò ad aprire una casa di missione in Venezuela. Ad essa seguirono subito altre fondazioni a Roma e in Tanzania e, successivamente, in tutti i continenti. A cominciare dal 1980 fino al 1990, Madre Teresa aprì case di missione in quasi tutti i paesi comunisti, inclusa l’ex Unione Sovietica, l’Albania e Cuba. Madre Teresa fondò nel 1963 i Fratelli Missionari della Carità; nel 1976 il ramo contemplativo delle sorelle, nel 1979 i Fratelli contemplativi, e nel 1984 i Padri Missionari della Carità

In questi anni di rapida espansione della sua missione, il mondo cominciò a rivolgere l’attenzione verso Madre Teresa e Numerose onorificenze, a cominciare dal Premio indiano Padmashri nel 1962 e dal rilevante Premio Nobel per la Pace nel 1979. Durante gli ultimi anni della sua vita, nonostante i crescenti seri problemi di salute, Madre Teresa continuò a guidare la sua Congregazione e a rispondere alle necessità dei poveri e della Chiesa. Nel 1997 le suore di Madre Teresa erano circa 4.000, presenti nelle 610 case di missione sparse in 123 paesi del mondo. Nel marzo 1997 benedisse la neo-eletta nuova Superiora Generale delle Missionarie della Carità e fece ancora un viaggio all’estero. Dopo avere incontrato il Papa Giovanni Paolo II per l’ultima volta, rientrò a Calcutta e trascorse le ultime settimane di vita ricevendo visitatori e istruendo le consorelle. Il 5 settembre 1997 la vita terrena di Madre Teresa giunse al termine. Le fu dato l’onore dei funerali di Stato da parte del Governo indiano e il suo corpo fu seppellito nella Casa Madre delle Missionarie della Carità. La sua tomba divenne ben presto luogo di pellegrinaggi e di preghiera per gente di ogni credo, poveri e ricchi, senza distinzione alcuna. Meno di due anni dopo la sua morte, a causa della diffusa fama di santità e delle grazie ottenute per sua intercessione, il Papa Giovanni Paolo II permise l’apertura della Causa di Canonizzazione. Il 20 dicembre 2002 approvò i decreti sulle sue virtù eroiche e sui miracoli.
Al di là dell'alto muro del convento c'è il misero quartiere Moti Jheel, con i suoi tuguri e vicoli fangosi. Suor Teresa dalla finestra della camera vede tanto squallore: bimbi nudi e sporchi, vecchi sofferenti e moribondi, gente affamata e senza casa. Si rende sempre più conto che Calcutta non è solo la metropoli dei mercanti, degli uomini degli affari e della politica, ma che accanto ai grandi palazzi ci sono i tuguri dove tanti ogni giorno muoiono di fame. Inoltre dal 1939 scoppia un'orrenda guerra che dall'Europa si estende in tutto il mondo. Finita la guerra gli indiani festeggiano con danze e sacrifici agli dei. Suor Teresa sale su un treno che la riporta a Darjeeling per gli esercizi spirituali, pensa alla folla di affamati, storpi, ciechi e lebbrosi che popolano i marciapiedi di Calcutta. Tante scene che l'avevano sconvolta non può dimenticarle, vede mani che le si tendono per chiedere aiuto, ode i rantoli dei moribondi in mezzo alle strade. Per la notte, tanto dura il viaggio, non riesce a dormire e continuamente ripete «Devo fare qualcosa ... ». Su quel treno ha una seconda chiamata . Il messaggio fu molto chiaro, dovevo uscire dal convento e aiutare i poveri vivendo in mezzo a loro». Ritornata a Calcutta chiede l'autorizzazione a lasciare la congregazione per lavorare con i poveri. La prima risposta è un secco «no». 
Un anno dopo,  , ripete la sua istanza. Per l'India è un periodo non facile poiché in seguito all'indipendenza l'antico impero inglese si divide in due Stati: l'Unione Indiana, di religione indù, e il Pakistan di religione musulmana seguaci delle due religioni cominciano a combattersi dando luogo ad atroci massacri e a nuove povertà. Suor Teresa segue i tragici eventi e sente che la vita del convento le sta sempre più stretta. 

Finalmente dopo un anno le giunge l'autorizzazione da Roma, con la firma di papa Pio XII, a lasciare il convento. Così, da sola, senza un tetto, con l'unica veste che indossa, 5 rupìe in tasca e una fede incrollabile, inizia la grande avventura. «Lasciare Loreto - confiderà molti anni più tardi -è stato il mio sacrificio più grande


Per 4 rupìe compra un sari di cotone, la veste più comune e povera delle donne indiane; è bianco bordato di azzurro e sulla spalla si appunta una piccola croce. Prende un treno per Patna, dove trascorre tre mesi presso le Medical Sisters per apprendere rudimentali nozioni di medicina

Passa da una baracca all'altra e inizia l'opera con acqua e sapone: lava i bambini, i vecchi piagati, le donne sofferenti. Va in giro chiedendo cibo e medicine, mendicando per curare e sfamare i suoi poveri. Dopo tre giorni apre una scuola, all'aria aperta, sotto un albero. «Come lavagna - preciserà - avevamo la terra polverosa dove con un bastoncino disegnavo le lettere». 
Dopo la «scuola» comincia a camminare senza sosta per le strade della città. In pieno centro nelle viuzze di Georgetown è letteralmente assalita da uno stuolo di mendicanti e di bambini affamati che urlano: «Niente madre... niente padre... niente fratello straniera dare dei soldi!». Ai lati, sui marciapiedi, quelli di cui non si sa se sono ancora vivi o sono già morti. «La prima persona che tolsi dal marciapiede - racconterà Madre Teresa - era una donna mangiata per metà dai topi e dalle formiche. La portai con un carretto all'ospedale, non volevano accettarla, . Poi fu la volta di un'anziana che si lamentava tra i rifiuti. Nell'indifferenza dei passanti mi sforzai di tirarla fuori, mentre tra le lacrime continuava a ripetermi: "E dire che è mio figlio che mi ha gettata qui"». 
Data la massiccia affluenza dei malati il piccolo locale di Gomez si rivela insufficiente. E in più l'esperienza sconvolgente di molti moribondi rifiutati dagli ospedali rende insofferente la Madre. «E' inammissibile - dice - che tanta gente muoia senza alcun conforto. Dei moribondi mi occuperò io»

. Armata di pennello e calce imbianca le sudicie pareti. Pone una statua della Madonna all'ingresso, sistema delle brandine... e tutto è pronto . Madre Teresa parte con il suo carrettino, ormai famoso nella città, per la «raccolta» dei moribondi di ogni età. «Per molti che qui arrivano non c'è più nulla da fare, ma se riprendono conoscenza dopo le nostre cure almeno muoiono amati. Un giorno ho visto un bambinetto che non mangiava: sua madre era morta. Ho cercato allora una suora che somigliava alla madre e le ho detto di giocare col bambino... il suo appetito è tornato da quando ha cominciato a chiamare la suora "mamma"». E' con in mente il loro avvenire che Madre Teresa cerca di far adottare questi bambini. 
Molti progetti della Madre si vanno realizzando ma manca forse quello più ambizioso: togliere i lebbrosi, i suoi figli prediletti come li definisce, dagli slum. Va ogni giorno a trovarli e curarli nelle loro misere baracche ma spera di costruire per loro una città. Sa già che la costruirà sul terreno di Asansol donatole dal governo, che dovranno abitarci 400 famiglie di lebbrosi e che la chiamerà «Città della Pace», ma le manca il denaro.

Papa.PaoloVI incontra la Madre e constata personalmente il suo enorme e fruttuoso lavoro. Al momento di partire le lascia un ricordo: una stupenda, lunga auto americana, decappotabile, tutta bianca con sedili rosso sgargiante con una dedica: "A Madre Teresa per la sua universale missione d'amore". Appena la Madre vede la lussuosa vettura s'immagina seduta in quello splendore e scuote il capo dicendo: «Chissà quanta benzina consuma! No, meglio il mio carrettino tirato a mano. La metterò all'asta. Questa è la macchina dei lebbrosi». E con il ricavato costruisce la città della pace la strada più grande la chiama Paolo VI. All’ interno della città ci sono negozi, i giardini l’ufficio postale e le scuole. . Solo allora si capiva che le sue parole, i gesti, tutta la sua opera provenivano da qualcosa di più profondo che le bruciava dentro: il grande amore per Cristo attraverso i fratelli.

21,00( Cena

22,45( “Ognuno è perfetto uguale è colore”

 (PROVE CANTI: Segni nuovi, Grida Nuova, Prendimi per mano)

[CANZONI ( LACRIME DI PIOGGIA, POTREBBE ESSERE DIO

 MATERIALE ( SPAGO, STEREO, COLORI A DITO, CERINI, CERO GRANDE, FOGLI VEGLIA, CARTELLONE PREGIUDIZIO, SMILE ]

                      Veglia di meditazione sugli scritti di Madre Teresa nel giorno dedicato a Cristo 

                      nel volto degli altri.

- Segno della croce.

- INTRO: Attenzione! Terzo mondo, volontariato, gioia e ospedali; il segnale che la preghiera di questa vuole dare è che esiste una possibilità concreta di rendersi utili agli altri… e segni nuovi, come un cielo chiaro, sono ormai una realtà.

- CANTO: Segni nuovi.

- L’antico testamento fa risalire a padre e madre di tutti noi e di tutti gli uomini Adamo ed Eva. Conoscete Adamo ed Eva? 

Si, sono l’uomo e la donna creati direttamente da Dio, lui dal fango, lei da una costola di lui. Perso il paradiso terrestre per non aver rispettato l’unico obbligo, l’unica limitazione: il frutto proibito. Adamo ed Eva ebbero due figli destinati a popolare la terra: Caino e Abele.

Cosa accade a questo punto? Beh, l a storia la conosciamo tutti: Caino, il fratello cattivo, uccide Abele, il fratello buono.

Questo che cosa significa? È semplice no? Questo significa che è stato Caino a popolare la terra, cioè noi siamo i figli dei figli dei figli…di Caino.

Di certo avrete sentito dire: “Rimm’ a chi si figl’ e t’ rich chi sije!”.

Modo di dire napoletano che sottolinea quelle somiglianze che solo tra un padre e un figlio sono così marcate…e allora questo vuol dire che assomigliamo a Caino e non ad Abele…forse è per questo che si dice che l’uomo è incline al peccato, cioè: “è cchiu facil ca sbagliam, ca facimm buon!”

Del resto nostro padre è il primo assassino della storia.

Eppure, sempre nella bibbia, c’è scritto “Nessuno tocchi Caino”: lo dice un profeta dell’Antico Testamento ispirato direttamente da Dio. Beh abbiamo messo parecchia carne a cuocere, andiamo per ordine: è cchiu facil ca sbagliam, ca facimm buon; è quasi scritto nel nostro DNA peccare, eppure a nessuno è permesso giudicarci e toccarci; solo il Signore ci può giudicare… è questa la giustizia divina, è questa la giustizia di Dio. E la giustizia degli uomini?

- SEGNO(intro)

Abbiamo sempre pensato che il giudizio divino corrispondesse all’ultimo giorno, all’apocalisse, cioè a quel momento in cui Cristo risuscita tutti i morti per giudicarli, e separare i buoni dai cattivi. I primi destinati alla vita eterna, gli altri alla dannazione eterna. Ma non è solo questo la giustizia divina. La giustizia divina è assenza di pregiudizi…per giustizia divina nessuno tocchi il peccatore, nessuno tocchi Caino. Non dimentichiamoci poi che ognuno di noi è un piccolo Caino; e bene, vi piacerebbe essere giudicati? Chi giudica punta il dito, su un difetto, su un peccato, su un errore commesso da un altro. Ci siamo mai sentiti col dito puntato contro? Etichettati? Giudicati? Puntiamo anche noi il dito, ma contro il pregiudizio.

[i ragazzi immergono il dito nei colori a dito, e dopo lo puntano sul cartellone del pregiudizio]

Prima di puntare il dito sul pregiudizio, parlavamo della giustizia divina e della giustizia umana. Ma cos’è la giustizia umana? L’uomo è giusto? L’uomo è capace di fare giustizia? Eppure abbiamo creato i tribunali per fare giustizia tra gli uomini. Ma senza tema di smentita possiamo dirvi noi qual è la giustizia fatta dagli uomini. Sentite queste parole prese in prestito da Madre Teresa:

Se è necessario, agiamo in modo da avere una casa dove possano essere raccolti questi bambini.

È possibile che non vengano amati?

È possibile che i loro genitori non possono affrontare lo sforzo di occuparsi di loro?

Occupiamoci noi di loro.

Con ciò, voi e io realizzeremo qualcosa di bello per Dio.

Offriremo così uno splendido focolare ad un bambino che, altrimenti, non sarebbe amato.

Faremo in modo che questo bambino sia amato.

Solo in questo modo possiamo fare cose gradite a Dio… è questa la giustizia degli uomini che realizza la giustizia di Dio. Creiamo una nuova e più giusta umanità dell’amore che spezza il pianto della notte facendo fiorire un sorriso sulle labbra di quel bambino che abbiamo raccolto, altrimenti non sarebbe amato.

CANTO: Grida nuova umanità

Madre Teresa di Calcutta è l’emblema del volontariato. Nel giudizio degli uomini, di molti uomini stupidi, si ritiene il volontariato, cioè quella parte di tempo dedicata agli altri, una vera e propria perdita di tempo…nel giudizio di Dio invece il volontariato è la cosa a Lui più gradita… è chest ca c’piac a Gesù Crist: quando facciamo il volontariato. Ascoltiamo insieme questa canzone che ci aiuta a riflettere sulla vera essenza di donarsi agli altri:

LACRIME DI PIOGGIA A.Venditti

Stiamo vicini a chi ne ha bisogno…stiamo vicini ai più lontani. In tutte le cose l’unione fa la forza. Sembra scontato dirvi che da soli possiamo fare tanto, ma uniti molto di più. E allora siamo uniti nella missione dell’amare…saremo davvero uniti solo se ognuno di noi e vicino ad ogni altro, a partire da stasera, da noi dell’Acr.

Per dimostrare a noi, agli altri e a Dio che uniti si può e che per essere uniti occorre starci vicino, per stare poi vicini agli altri, a quelli che stanno fuori dalla nostra cerchia di amici… ma facimm ‘na cos’ a vot. Scegliamo un amico con cui vogliamo restare uniti e insieme si sceglie l’altro al quale vogliamo stare vicino.

SEGNO: in religioso silenzio, 1/3 dei ragazzi scelti da noi a caso andranno a legarsi al loro amico preferito, o alla persona a cui vi vorreste legare di più…dopodichè, insieme, i due amici uniti si legano a loro volta con un altro ragazzo a cui volete davvero stare vicino. [Bisogna preparare i laccetti per far legare i ragazzi]

Abbiamo operato e ci siamo legati, abbiamo testimoniato l’unità e la vicinanza, non dobbiamo però dimenticare che non si agisce  se non si è preparati, se non si è formati, se non si è pronti alla follia del volontariato. Proviamo a pensare ad un ipotetico quanto mai improbabile dizionario del folle d’amore. [Sibilio segna su un cartellone ABC ] 

“A” sta per attenzione verso il prossimo, vicino e lontano, ammalati, poveri, anziani.

“B” sta per bontà d’animo, unica condizione del donarsi.

“C” sta per carità! Cos’è la carità? La carità è quel gesto d’amore di chi desidera il bene per gli altri, è affetto, misericordia…non solo pietà ed elemosina ma assistenza; l’assistenza corrisponde alle fatiche fatte in terra e alla vita eterna nell’aldilà, vita eterna che si raggiunge se si vede Cristo nel volto degli altri.

Madre Teresa, a chi le chiese dove trovasse il coraggio di toccare i lebbrosi, rispose che lei in ognuno di loro vedeva il volto di Cristo… Sentito!?! Madre Teresa affermava che le vedeva negli altri direttamente Cristo e per questo era facile star loro vicino. Noi stasera vorremmo che ognuno di voi vedesse Cristo nel volto degli altri.

Punto il dito sul quel volto nel quale riconosco il Cristo e non dimentico che Gesù è in ognuno di noi e che quindi posso puntare chiunque e in chiunque riconoscere Gesù.

SEGNO: col sottofondo della canzone Potrebbe essere Dio, ogni ragazzo segna il volto del proprio vicino in cui riconosce il Cristo. [gli educ alla fine segnano il cero]

Nel cero, in questa luce che ci illumina e ci guida in questa serata noi riconosciamo Dio, unico punto di riferimento al quale vogliamo restare sempre uniti, per formare tutti insieme quella luce che illumina il mondo di amore, di attenzione, di fratellanza, di volontariato.

SEGNO: Insieme prendiamo i nostri piccoli ceri e uniamoli al Signore. [i ragazzi portano i ceri al cerone]

Visto che luce! Quella luce è il Cristianesimo, quella luce sono i missionari, quella luce sono i genitori che amano i loro figli, quella luce potremmo essere noi se capiamo che ognuno  è perfetto, uguale il colore!

Perché in ognuno c’è Cristo, e ognuno merita attenzione e aiuto…sotto l’occhio vigile di Gesù!

SIGNORE FAMMI STRUMENTO DELLE TUE MANI (a cori alterni ragazzi e ragazze)

Signore,

vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, 

vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore oggi ti do i miei piedi.

Signore,

vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelle che hanno bisogno di parole d’amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore,

vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore

Il mondo è fuori di qui, siamo pronti ad illuminare il mondo? Intoniamo il canto “prendimi per mano”, ed ogni tris prende dei ceri a caso e li porta all’esterno, illuminando vari punti della piazza che non sono visibili…segno tangibile dell’impegno cristiano nel mondo d’oggi.

Andiamocene a dormire col cuore aperto a tutti, ricordando di non toccare Caino, cioè  ricordando di non giudicare, anzi consapevoli di poter essere la luce del mondo vicino a chi ne ha veramente bisogno.

Il Signore ci custodisca nel suo amore e ci benedica nel nome….

CANTO: Buonanotte all’universo

Sabato 30 luglio ’05

7,30  (  Sveglia oooh [STEREO POVIA]

7,45 ( Preghiera del mattino [CAPPELLA]

“Un lupo nero che dà un bacino all’agnellino”

Saluto a Gesù. Disposizione cartelline fogli

Segno della croce

Canto: preghiera del mattino

Inizia adesso il 4° giorno di “Evviva i pazzi che hanno capito cos’è l’amore” 4°giorno = 4°fermata.

Si fermata perché anche oggi ci soffermeremo sulle caratteristiche(quelle che abbiamo definito CARISMA ovvero dono di Dio da mettere al servizio degli altri) di un grandissimo uomo del quale al solito sveleremo la reale celeberrima identità solamente stasera, presumibilmente verso le otto vi anticipiamo che la condivisione di stasera sarà un vero e proprio viaggio in una galleria fotografica. Ma non possiamo dilungarci oltre modo, correremo il rischio di togliervi il gusto della scoperta. Come al solito CR CAMM e BBIA’ BBUON….. cioè con la parola del Signore

CORI ALTERNI  Salmo 23 (22)

Il signore è il mio pastore: non manco di nulla

Su pascoli erbosi mi fa riposare,ad acque tranquille mi conduce

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome

Se dovessi camminare in una valle oscura,non temerei alcun male,perché tu sei con me

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici

Cospargi di olio il mio capo; il mio calice trabocca

Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita

E abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni

Il buon pastore 

Sottolinea l’idea del viaggio, del movimento, di un Dio in “cerca” dell’uomo

-Sentieri-  camminare  - valli- accompagneremo.

A 6 ragazzi viene chiesto di interpretare e spiegare (a modo di versione in prosa) i 6 versi del salmo.

Questo era l’antico testamento, la prefigurazione di ciò che sarà un Gesù e nel nuovo testamento Matteo, nostro compagno di viaggio, sottolinea e presenta il CARISMA del personaggio di oggi con queste parole:

Matteo 5; 17-28;  19 (RICOSTR. ED  PAOLINE )

Non pensiate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto per abolire ma per dare compimento.

In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passera dalla Legge neppure un iota o un segno, senza che tutto sia compiuto.

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli.

Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli.

Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi dice pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.

Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lasci li il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l’avversario ti consegni al giudice e il giudice ala guardia e tu venga gettato in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finchè tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo!

Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore
“Gesù è il fondatore del nuovo Regno; il Regno dei cieli ed il comandamento dell’amore è la sua Carta Costituzionale, la legge fondamentale. Questo Regno è la chiesa di Cristo, nuovo popolo di Dio. Esso avrà dimensioni universali poiché tutte le nazioni sono chiamate a farne parte diventando discepole dell’Unico Maestro”.

“Universale” è il concetto che vogliamo sottolineare 

“Universale” è madonna, la coca cola, la ferrari,  personaggi-prodotti conosciuti ed usati in tutto il Mondo o per la genialità di un artista o l’eccellenza di un prodotto…. Il carisma di essere universale è quella qualità poco diffusa di piacere a tutti e di farsi capire da tutti adattandosi a tutti.

Gloria al Padre …….

Il signore ci illumini e ci guidi in questa giornata e ci benedica nel nome  del Padre……

8,15( COLAZIONE E SISTEMAZIONE


(PREPARAZIONE STEREO CON POVIA)

9,15 (Lancio attività EVVIVA I PAZZI  [PIAZZA]

Raduno (piazza) [ASCOLTO POVIA]

L’ambito in cui ci moviamo oggi alla ricerca della verità e mettendo alla prova le nostre conoscenze e la nostra intelligenza è la CHIESA: sembra quasi scontato ad un campo parlare di chiesa….. del resto noi siamo chiesa, siamo noi la casa del Signore, la chiesa dei popoli, eppure molto spesso ci sono delle cose che essendo sotto i nostri occhi diamo per scontato trascurandone particolari importanti. La maggior parte di noi rientrando a casa per prima cosa accendono il televisore o comunque passano ore davanti a quella scatola nera così familiare, addirittura molti sostengono che la televisione __ di compagnia.

Due cose comuni, commissione eppure non ne possiamo farfe a meno:CHIESA e TELEVISIONE.

No, non vogliamo confondervi le idee…più tardi vi sarà più chiaro

10,00 (Lavoro gruppi  “LE STRANE PAROLE CHE IO NON HO DETTO”






“LA COMUNICAZIONE”

- Gr. 1 (SIB – BERN)  Telefonini – Omelia [SCP1] ( 2 CARTELLONI TELEFONINI


Cartellone con un disegno della messaggeria del telefono. I ragazzi scrivono un sms e 

indicano a chi viene inviato.

Leggere un passo del vangelo e chiedere ai ragazzi Gesù quale messaggio ci ha voluto dare e di conseguenza loro inviano quel sms a qualcuno a loro piacimento.

- Gr. 2 (PIN – BAS) Pubblicità – Bibbia [SCP2] ( PRODOTTI DI MARCA E NON


Presentare alcuni prodotti differentemente pubblicizzati, a mo’ di mercato. I ragazzi si 

avvicinano al banco come se volessero comprare.

Dopodichè verifichiamo quali prodotti hanno preferito prendere.

Perché sono andati vicino a quei prodotti?

Effetti della pubblicità.

La pubblicità come comunicazione…anche la chiesa ha bisogno di comunicare…

Che cosa usa la chiesa per comunicare? [i ragazzi rispondono]

- Gr. 3 (GIANL) Comunicazione [ENT. MON] ( MATERIALE CROCE GRANDE


Sapreste dirmi cos’è la comunicazione? Che significa comunicare? [i rag. risp.]


Quando si parla di comunicazione l’accento viene posto sui modi di comunicare:

esempio: si può comunicare con la parola (TI AMO), con i gesti (ABBRACCIO), con un’immagine (CUORE).

Generalmente quando si parla di comunicazione e di modi di comunicare si fa riferimento a due macrocategorie: comunicazione VERBALE e VISIVA

VERBALE ( dialogo, frase, discorso, canzone, dibattito, insulto, complimenti, saluto

VISIVA ( gesti, immagini, raffigurazioni, scrittura, libri, sms, comunicati stampa

I modi di comunicare, verbali o visivi, rappresentano in realtà il contenitore o la forma dell’oggetto della comunicazione: il c.d. MESSAGGIO!

Uno stesso messaggio, infatti, può assumere forme diverse. Io posso descrivere una località (mess. Verbale) e poi posso farla vedere (mess. Visivo); in entrambi i casi raggiungo lo scopo: far conoscere quella località.

Fate voi un esempio di uno stesso messaggio comunicato a parole e a gesti.

Esempio: 

a) ti voglio bene Raffaele

b) abbraccio Raffaele

[dopo che i ragazzi hanno comunicato]

Internet sta per rete internazionale che permette comunicazioni (sia scritta @mail, sia visiva WebCam) in tempo reale attraverso un pc tra persone che i quel momento si trovano anche a due capi opposti del mondo. L’opportunità di telecomunicare potenzialmente con tutti  ci rende vicini pur trovandoci a km di distanza come in un unico villaggio…appunto il villaggio globale.

Vi è mai capitato di chattare? Cioè di comunicare su internet? Con chi l’avete fatto?

[i rag. risp.]

Perché non avete mai comunicato con un giapponese? La risp è semplice: non parliamo la stessa lingua! Si dice che un solo linguaggio, cioè un solo modo di comunicare comprensibile universalmente…quale?  [i rag. risp.]

Il linguaggio dell’amore!perchè proprio i sentimenti, l’affetto, l’impegno…cioè l’amore, sono comprensibili a tutti? [i rag. risp.]

La risp. sta nel fatto che l’amore, più di ogni altra cosa, va testimoniato e messo in pratica con i fatti piuttosto che detto e perciò comprensibile a chi riceve gesti di amore e a chi semplicemente osserva.

Il messaggio dell’amore di Dio per noi è ancora visibile oggi attraverso un’immagine inequivocabile che in ogni momento comunica a chi lo osserva TI AMO!

QUALE? [i rag. vengono lasciati soli a trovare una risp.]

Risp.: La croce ( tutti uguali ----, Dio sceso in mezzo a noi  |  Gesù morto per noi +

La trinità onnipresente…MESSAGGIO D’AMORE

Vogliamo diffondere agli altri il grande messaggio dell’amore? Vogliamo far capire agli altri che Gesù ci ama e ci ha amato così tanto da dare la vita per noi? Comunichiamolo a tutti i partecipanti al campo costruendo una croce grandissima, che offriremo domani a messa. [se i rag. non dovessero terminare la croce può essere conclusa nel pomeriggio durante il chi vuol essere missionario]

12,30 (  PAUSA Prove canti [Segni, Alluluja, Mirac. del Pane, Come fuoco, Santo, Laudato]

13,00  ( PRANZO

14,45 ( OLIMPIADI (corsa campestre, salto in alto, in lungo, lancio peso, calarsi dalle  finestre 

   del  piano terra)

16,00 ( DOCCE

17,00 (“Chi vuol essere missionario”


- Gr.1 OMELIA [SCP1] ( CARTELLONE


Che cos’è un’omelia? Msg tra prete e assemblea


OMELIA: comunicazione analoga è quella dei siti internet!


Cosa vi aspettate sul sito di Gesù?

Qual è l’indirizzo?  www. ….. . …..  qual è l’@mail? Qual è l’home page, cioè la prima pagina? Qual è l’indice delle rubriche presenti sul sito? Quali i ringraziamenti? Quali i link, cioè collegamenti con altri siti? Quali le pubblicità?

- Gr. 2 BIBBIA [SCP2] ( TELECAMERA

Dividere i ragazzi in due squadre. Ogni squadra realizza uno spot pubblicitario per la bibbia.

- Gr. 3 PREGHIERA [ENT. MON.]

Verifica variabile (dipende dalla croce) su:

PREGHIERA ( la comunicazione interna, intima: voi pregate?

ENCICLICA ( la comunicazione della chiesa al mondo  PACEM IN TERRIS Giovanni XIII durante la guerra fredda: disarmo Cuba

18,10( MERENDA [PORTICO]

18,30(MANI …COMIO





Progetto di fare obiettivi Del darsi da fare

UNA SERIE INFINITA DI VIAGGI PER EVANGELIZZARE DIRETTA da persona a persona

20,00 (
Oooh che meraviglia [SCG] CONDIVISIONE


(PREPARARE STRADA IMPAZZENDO GIOVANNI PAOLO II )

Karol…il papa universale, pastore della Chiesa del secondo millennio, padrone indusso della comunicazione che non mancò di dedicare la vita alla preghiera e all’ascolto….

Guerriero di pace nel segno di Maria, mai sottomesso alla malattia fisica compagno dei giovani amici prediletti.

Pellegrino nel mondo

Mai nessun papa viaggiò tanto fuori d’Italia come Giovanni Paolo II. Papa Karol Wojtyla prese tanto alla lettera il comandamento di Gesù “Predicate il Vangelo fino ai confini della Terra” da svolgere l’intero suo pontificato sotto l’insegna dei viaggi. Fuori d’Italia ne compì 104. mise in 132 nazioni e in una trentina si recò ripetutamente: in Messico cinque volte, in Francia sei, negli Stati Uniti sette, in Polonia otto. Le Americhe le coprì quasi per intero. Idem nell’Africa nera. Non c’era guerra o dittatura che lo fermasse. Anche a costo di pagare dei prezzi. Nel 1993 atterrò a Khartoum nel pieno di un’interminabile e sanguinosissima guerra che il governo islamico sudanese conduceva contro il Sud animista e cristiano. Affrontò anche aspre contestazioni. Nel 1983, in Nicaragua, i sandinisti si piazzarono davanti all’altare e scatenarono una tempesta di slogan durante la messa. Giovanni Paolo II li affrontò, impugnando il pastorale, e li mise a tacere. E redarguì sotto gli occhi del mondo, i sacerdoti che s’erano fatti ministri di quel governo rivoluzionario. Nel 1979, il suo primo viaggio in Polonia accelerò il processo che portò al crollo dell’impero sovietico. Nel 1981, nelle Filippine, la sua visita rafforzò la sollevazione di popolo che abbatté la dittatura di Marcos.     E nel 1998, a Cuba, la sua messa nella piazza della Rivoluzione davanti a una folla sterminata finì al grido di “libertad”. Ma prima che i politici, i traguardi dei viaggi di Giovanni Paolo II furono religiosi. Un suo sogno era di riunire e rappacificare, a Gerusalemme e sul Monte Sinai, ebrei, musulmani e cristiani. Nel 2001, a Damasco, entrò nella moschea a venerare la tomba di Giovanni Battista. Con l’entusiasmo dei missionari, preti e gruppi cattolici occidentali, si inoltrarono nell’Oriente liberato, fin nella lontana Siberia

Da Wadovice al Vaticano

1920

18 maggio

Karol Wojtyla nasce a Wadowice

1929

13 aprile
All’età di 9 anni perde la madre, 

Emilia Kaczorowska

1941

18 febbraio
Gli muore il padre, anche lui di nome Karol, 

e resta solo. 

Lavora in una cava. Fa teatro. Studia teologia

1944

29 febbraio

Investito da un camion militare tedesco,

per alcuni giorni è in pericolo di vita.

1946

1 novembre

E’ ordinato prete a Cracovia.

Va a Roma a studiare.

1948

14 giugno
Si laurea in teologia con una tesi

su san Giovanni della Croce.

1953

1 dicembre
Abilitato alla docenza in filosofia 

con una tesi su Mark Scheler.

1956 

1 dicembre
Professore di etica all’Università 

cattolica di Lublino.

1958

4 luglio

Vescovo ausiliare di Cracovia

1962

11 ottobre

A Roma al Concilio Vaticano II.

Cui partecipa per intero.

1964

18 gennaio

Arcivescovo di Cracovia.

1967

28 giugno
Cardinale

1971

5 ottobre

Eletto nel Consiglio del Sinodo mondiale dei vescovi

1974

27 settembre

Relatore al Sinodo dei vescovi sull’evangelizzazione.

1976

marzo
Predica gli esercizi spirituali di Quaresima in Vaticano, a Paolo VI e ai cardinali di curia.

1978

16 ottobre
E’ eletto papa, a 58 anni. Prende il nome di Giovanni Paolo II

1979

28 aprile
Nomina Agostino Casaroli suo segretario di Stato

1979

2 giugno
Primo ritorno in Polonia, da papa.

1979

10 novembre
Annuncia il riesame del caso Galileo.

1981

28 marzo
In una lettera a Leonid Breznev rivendica l’autonomia della Polonia da Mosca.

1981

25 novembre
Nomina il cardinale Joseph Ratzinger prefetto del Sant’Uffizio.

1982

28 maggio

Visita la Gran Bretagna e subito dopo improvvisa un viaggio in Argentina, mentre i due paesi si fanno guerra per le isole Maldive.

1983

16 giugno
Di nuovo in Polonia, mentre vige la legge marziale.

1983

27 dicembre
Visita in carcere il suo attentatore.

1984

16 luglio
Sulle nevi dell’Adamello. Con il capo dello 

Stato italian, Sandro Pertini.

1985

19 agosto
In Marocco, a Casablanca, parla a 50 mila 

giovani musulmani.

1986

13 aprile

Visita la Sinagoga degli ebrei di Roma.

1986

27 ottobre
Ad Assisi, prega per la pace affiancato dai

rappresentatati delle regioni mondiali.

1987

3 dicembre

Abbraccio in Vaticano con il patriarca di 

Costantinopoli.

1988

2 luglio

Scomunica il vescovo tradizionalista Marcel Lefebvre.

1989

1 dicembre

Riceve in Vaticano Mikhail Gorbaciov, 

che l’invita a visita l’Urss.

1990

22 aprile

A Praga dice della caduta del muro:

“Ha vinto Dio”.

1990

1 dicembre
Nomina segretario di Stato il cardinale

Angelo Sodano.

1991

15 gennaio
Alla vigilia della guerra del Golfo, chiede

a George Bush di non attaccare l’Iraq.

1992

12 luglio

Rientra in ospedale. Gli asportano un tumore all’intestino.

1992

7 dicembre

Promulga il nuovo Catechismo della Chiesa cattolica.

1993

9 maggio

Ad Agrigento, pronuncia una biblica invettiva contro la mafia.

1994

14 novembre

Annuncia per il Giubileo del 2000 un mea culpa sui peccati dei cristiani nella storia.

1995

31 marzo
Pubblica l’enciclica “Evangelium Vitae” contro aborto ed eutanasia.

1996 

24 febbraio

Fissa nuove regole per il conclave.

1997

12 aprile
Va  a Sarajevo.

1998

21 gennaio
Va a Cuba. La folla acclama il papa al grido di “libertad”.

1999

7 maggio

Va in Romania, primo papa in un grande paese ortodosso dopo mille anni si scisma.

2000

24 febbraio

Va in Egitto e sul Monte Sinai, sulle orme di Mosè.

2000

20 marzo
Va in Terra Santa. A Gerusalemme chiede perdono davanti al Muro del Tempio.

2000

7 maggio

Al Colosseo, celebra il XX secolo come secolo dei martiri.

2000

13 maggio
Da Fatima, toglie, il velo al “terzo segreto”,  quello sul papa quasi colpito a morte.

2000

15 agosto
Giornata mondiale della gioventù, a Roma. A Tor Vergata due milioni di giovani attorno al papa.

2000 

5 settembre
Dichiarazione “Dominus Jesus”, su Gesù Cristo unico salvatore dell’umanità.

2002

24 gennaio
Nuova riunione interreligiosa ad Assisi. Contro guerre e terrorismi.

2002

16 giugno

Fa santo padre Pio da Pietrelcina.

2002

23 luglio
Vola a Toronto per la Giornata della gioventù. E poi in Guatemala e Messico.

2002

16 agosto
Per l’ottava volta in Polonia.

2002

6 ottobre
Canonizza il fondatore dell’Opus Dei, Josemarìa Escrivà de Balaguer.

2002

14 novembre
Discorso al Parlamento italiano nell’aula di Montecitorio.

2003

13 gennaio
Di fronte ai diplomatici di tutte le nazioni si pronuncia contro la guerra in Iraq.

2003

10 febbraio

Invia a Baghdad da Saddam Hussein il cardinale Roger Etchegaray.

2003

6 marzo

Pubblica un nuovo libro di poeie.

2003 

17 aprile

Quattordicesima enclica: “Ecclesia de Eucaristia”.

2003 

11 settembre

Si reca in Slovcacchia.

2003 

19 ottobre

Proclama beata madre Teresa di Calcutta.

2003

21 ottobre
Crea 35 nuovi cardinali.

2004

18 maggio
Pubblica un libro autobiografico sul proprio episcopato a Cracovia.

2004

4 giugno
Riceve il presedente degli Stati Uniti George W.Bush.

2004

5 giugno
Va in Svizzera, a Berna.

2004

29 giugno 

Ospita il patriarca ecumenico di Costantinopoli, Bartolomeo I.

2004

14 agosto
Va a Lourdes con i malati, suo 104.mo viaggio all’estero.

2004

29 agosto
Dona al patriarcato di Mosca l’icona della Madonna di Kazan conservata in Vaticano.

2004

4 novembre
Riceve Iyad Allawi, primo ministro del governo ad interim dell’Iraq.

2005

1 febbraio
Per difficoltà respiratorie, è ricoverato al Policlinico Gemelli.

2005 

24 febbraio
Nuovo ricoverato al Gemelli.

2005 

aprile

Muore in Vaticano attorniato dall’affetto dei fedeli.

21,00 ( CENA

22,30 ( SERATA OOOH    I SO PAZZ(caccia al tesoro)+cornetti

Mutella di Fratta ( Maria S. (Casa Puffi – Campetto) Autolecarrsi la cioccolata messa sul 

    braccio dalla pazza


Pulusiell ( Gianluigi (salitella dietro la chiesa) Rociolamiento collettivo, camminata da 

      Modella, prova palloncino


Trusiana ( Maria B. (Raccolta differenziata) Inversione dei ruoli 


Andre’ c, ( Bernardo (Stazionamento) Vestarello (Maschi) Scambio di scarpe (F)


Direttore ( Pino  (Piazza)


PERCORSI:


RT : SCG ( Mutella ( Pulusiello ( Andre’ ( Trusiana ( Direttore


PT : SCG ( Pulusiello ( Andre’ ( Trusiana ( Mutella ( Direttore 


AC: SCG ( Andre’ ( Trusiana ( Mutella ( Pulusiello ( Direttore


INDIZI PER:


MUTELLA( Incontro ravvicinato avrete se per salire uscirete.




Se il folle volete trovare il sentiero sinistro dovete imboccare




Non dal suono delle labbra voi la riconoscerete




Nelle labbra nuoce lì dove giocherete


PULUSIELLO ( Ecco il folle, vostra destinazione basta la bevanda per la descrizione




       Vicino al culto esterno sosterete e salire voi dovrete




       Se per trovare il bevitore incessantemente cercherete




       Ora scappate, non indugiate…solo così vincerete


TRUSIANA ( Bella bona…una regina, questo è il pazzo non in cucina




   Ma fuori lì all’esterno dov’è raccolto tutto lo scarto




   Non è come andare all’inferno…dite sì, io parto!


ANDRE’ ( Questo è il vostro pazzo, si correte come un razzo




Fuori di qui andar dovrete e in discesa lo troverete




Quello è un luogo di fermata se scendi l’hai trovata




Veste e si riveste attento che qualcuno li ti investe


DIRETTORE ( Adesso vi aspetta il pensatore che allieta queste ore




    Lui è lì che vi dirige se solo lo raggiungete




    Nel cuore dei contesi in attesa se ne sta per darvi l’ultima possibilità




    Solo lui quel segreto custodisce del tesoro che impazzisce




    Se la sua prova supererai tutta la caccia vincerai


PROVA FINALE (  

00,30 ( Preghiera della sera [CAPPELLA]

“che hanno capito cos’è l’amore”.

(PREPARARE I DUE LIBRI FOTOGRAFICI SU GIOVANNI PAOLO II)

Segno della croce 

Nell’incertezza di non conoscere l’amico di oggi ci siamo imbattuti in temi ed argomenti dei giorni nostri come la comunicazione ed i viaggi ed altri che sembrano però____ come la chiesa e la preghiera eppure tutto questo si fonda nella santità di Giovanni Paolo II per tutti ma semplicemente il Papa, il nostro Papa. Ascolteremo adesso la sua voce in alcuni momenti essenziali dell’opera Karol Wotyla.

( Se sbaglierò mi correggerete


UMILTA’ Habemus Papam

(Il mondo non dimenticherà


CORAGGIO Solidarnosc

(E’ lui che cercate




GUIDA G.M.G Roma 2000

( La barca sbattuta dalle onde


PENITENZA /COFESSIONE Crucis 2005

( Cari adolescenti e giovani è a voi che in modo particolare rinnovo l’invito di Cristo a “prender il viaggio”. Voi vi trovate a dover assumere decisioni importanti per il vostro futuro. Conservavo nel cuore il ricordo delle numerose occasioni d’incontro che negli anni passati ho avuto con i giovani, oggi diventati adulti e forse genitori di alcuni di voi, o sacerdoti, religiosi e religiose, vostri educatori nella fede. Li ho visti come devono essere i ragazzi ma anche pensosi,perché presi dal desiderio di dare senso pieno alla loro esistenza. Ho capito sempre più che è forte nell’animo delle nuove generazioni l’attrazione verso i valori dello spirito è sincero il loro desiderio di sanità. I giovani hanno bisogno di Cristo,ma sanno anche che Cristo ha voluto aver bisogno di loro. Carissimi ragazzi e ragazze! Fidatevi di Lui, mettetevi in ascolto dei suoi insegnamenti, fissate lo sguardo sul suo volto, perseverate nell’ascolto della sua parola. Lasciate che sia Lui a orientare ogni vostra ricerca e aspirazione ogni vostro ideale e desiderio del cuore. 

VOCAZIONE 42° G.

8;30 ( sveglia

8;45 ( colazione

9;10 ( Sistemazione e aggregazione

10;00 ( OH CHE MERAVIGLIA ( ascolto canzone)

· se aprite le cartelline trovate come primo foglio, lo schema generale del campo. Abbiamo messo in ordine, per ogni personaggio, il carisma, l’ambito in cui ha operato, la strana parola sulle quali abbiamo meditato al mattino, i fattori scatenanti nelle attività del pomeriggio insieme alle loro opere (stato laico, ospedale, imprese senza scopo di lucro, viaggi) per ripercorrere le “pazzie” di questi giorni. Durante le condivisioni scoprivamo che è possibile essere veri pazzi d’amore, visto che qualcuno prima di noi ci è  già riuscito. Oggi invece giochiamo al rilancio, dicendovi in anticipo il personaggio e lasciando a voi la ricostruzione del carisma, dell’ambito, della strana parola, dei fattori scatenanti, delle opere…di Gesù, il pazzo per eccellenza. [inizia l’attività divisi in squadre]

· quando i ragazzi ritornano espongono quanto realizzato

· questo che ci avete presentato è il vostro gesto di pazzia, il nostro ve lo daremo oggi pomeriggio…nel frattempo diteci la vostra su questi giorni passati al campo [VERIFICA CAMPO]
12;10 ( prove di canto [Segni, Alluluja, Mirac. del Pane, Come fuoco, Santo, Laudato]

12;30 ( s.messa

13;30 ( pranzo

16;00 ( prendono le borse e le portano giù

16;15 ( passaggio e conclusione [preparare stereo e cd]

· PASSAGGIO (nel frattempo gli altri educatori preparano i regalini)

· Ora vi chiediamo un attimo di attenzione… ci sediamo e ci mettiamo in silenzio. In questi giorni per tutte le questioni importanti non abbiamo mai improvvisato giudizi e conclusione ma, per ogni risposta, ci siamo affidati a lui… anche adesso stiamo per iniziare un momento importatane e allora lo invochiamo. Sappiamo che quando due o più persone sono riunite nel suo nome, Lui è in mezzo a noi… allora chiamiamolo.

· SEGNO DELLA CROCE ( invochiamo Gesù chiamandolo PADRE.

· PADRE NOSTRO

· Abbiamo trascorso dei giorni intensi… come è tipico dell’ACR. Ed è proprio l’ACR che intende salutare due suoi componenti che ha visto crescere nella fede e anche nel corpo… mettiamoci in piedi e chiamiamo al centro MELANIA,ANNA R., KATIA, VINCENZO E.. Ragazzi ormai non siete più dei bambini  ed è giunto il momento di salutarci… è giusto che continuate il vostro percorso… insomma oggi passate nei giovanissimi. Innanzitutto facciamo un forte applauso… e rendeteci partecipi delle vostre emozioni.

· I 4 RAGAZZI PARLANO

· E’ vero che passate nei giovanissimi ma ormai avete un marchio di fabbrica… quello dell’acr… allora non potete lasciarci senza fare un bans.(parte il bans della zia). Prima prova superata.

· Beh pensate di cavarvela così facilmente? Innanzitutto  (viene presa una bibbia) vi chiediamo di giurare, con una mano sul cuore ed una sulla bibbia, eterna fedeltà a Gesù ed all’acr… ripete dopo di noi: giuro di essere goccia nell’oceano ossia cristiano nel mondo; e di non stancarmi mai di seguire Gesù amando il mio prossimo… LO GIURATE VOI?...lo giuro
· CONSEGNA PERGAMENE
· CHIUSURA CAMPO(TUTTI)

· Che cos’è la pentecoste?

· RISP( mandato nel mondo

· Tutto quello che abbiamo detto in questi giorni rimane qui oppure cammina nelle nostre case e nelle nostre vite?

· utto quello che abbiamo detto in questi giorni rimane qui oppure cammina nelle nostre case e nelle nostre vite?la'












 RISPOSTE

· Canto( Gesù grazie

· Canti balli e bans da improvvisare

· Consegna regalino

· Preghiera finale spontanea degli educatori e dei ragazzi

· Ascolto della canzone “quando i bambini fanno ho”

FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE
FINE


